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rico dei responsabili e perchè tali deplore-
voli fatt i non abbiano a ripetersi. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Binotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se intenda concedere, come giu-
stamente viene reclamato, agli studenti 
delle scuole superiori di commercio, ugualè 
trattamento di quello fatto per le altre Fa-
coltà dal ministro della pubblica istruzione, 
e eioè di potersi inscrivere al 2°, e magari 
al 3° anno, anziché al 1° quando siano in 
grado di comprovare la loro iscrizione al-
l'esame di licenza della scuola media fre-
quentata, anteriore di due o tre anni, e 
cioè dal 1918-17-16. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Mart ini» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, perchè, con oppor-
tune e sollecite istruzioni al prefetto della 
provincia di Aquiia, tendenti ad eliminare 
perniciosi ostacoli burocratici e varie obie-
zioni cavillose, sia di urgenzadec retata, 
a termini del regio decreto 5 settembre 1919, 
n. 1633, l'occupazione a favore delle Asso-
ciazioni agrarie dei paesi limitrofi, costi-
tuite in gran parte da ex-combattenti , del 
Tratturo, vasto tenimento demaniale di na-
tura oltremodo ferace e perfettamente atto 
alla coltivazione di cereali, legumi e tuberi 
commestìbili, che da anni incolto è servito 
soltanto al rado transito delle greggi dagli 
Abruzzi alle Puglie, destinazioneora non più 
adatta seguendo le greggi altre vie ed in ogni 
caso affatto utile, data la necesità di adibire 
il Tratturo ad una coltivazione, vivamente 
reclamata dai contadini del luogo, che lo 
renderebbe una delle zone più fertili per la 
produzione agricola nazionale, considerato 
altresì che l 'invocato provvedimento, oltre 
che efficacemente rispondere alle necessità 
della produzione agraria e delle popolazioni 
agricole, sancite dal sopra mentovato regio 
decreto, costituirebbe un ben meritato per 
quanto parziale compenso ai laboriosi con-
tadini abruzzesi, i quali tanti lutti e tante 
miserie patirono dalla guerra che essi hanno 
realmente combattuto, ed eviterebbe l'oc-
cupazione violenta del Tratturo stesso, 
com'è proposito, e non ingiusto, dei conta-
dini nel caso che l'occupazione legale fosse 
ad essi interdetta od ostacolata. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Trozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare ir 
ministro- dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere i motivi che hanno deter-
minata la limitazione a Eieti della corsa 
serale del treno 1765 proveniente da Terni 
e la mancata prosecuzione della corsa stessa 
sino alla stazione di Antrodoco, ciò che 
produce da una parte gravissimo disagio 
alle popolazioni del vasto circondario di 
Cittaducale, private di un necessario mezzo 
di comunicazione per i loro rapporti com-
merciali a Eiet i e a Terni, e d'altra parte 
cagiona non lieve ritardo nel trasporto delle 
merci, enorme spesa per affitto di locali 
per il personale viaggiante e di macchine, 
nonché pessima utilizzazione delle locomo-
tive e del personale, onde si impone il ri-
pristino della vecchia corsa serale del tre-
no 3357 in partenza da Terni alle ore 19 ed 
in arrivo ad Antrodoco alle ore 22 circa,, 
giusta quanto esigono vitali interessi di 
commercio locale e di economia ferroviaria. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Trozzi». 

« l ì sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere se sia a sua 
conoscenza la riprovevole condotta, mani-
festamente violatrice delle leggi vigenti, del 
sindaco e del brigadiere dei carabinieri di 
Campo di Giove (Aquila), i quali vanno 
compiendo sistematiche rappresaglie a ca-
rico dei lavoratori di quel paese, sol per-
chè sospetti di professare idee socialiste, 
con minacce e intimidazioni, aizzando con-
tro di costoro i loro dipendenti con pro-
messa di impunità, organizzando parte 
della popolazione in aggressioni contro pro-
pagandisti e persino vietando ad alcuni 
cittadini di uscire di casa nelle ore serali, 
tutto ciò con la necessaria complicità delle 
comsapevoli autorità superiori. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Trozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno, della giustizia e de-
gli affari di culto, per sapere se abbiano 
contezza del modo come siano stati impie-
gati i fondi, raccolti dalla pubblica bene-
ficenza in occasione del terremoto morsi-
cano e superanti la somma di centomila lire? 
affidati al vescovo di Pescina, e se 1 im-
piego di detti fondi sia stato rispon-
dente alla volontà degli oblatori ed alle 
necessità del momento, perocché il predetto 
vescovo nella infausta occasione non solo 


